Facciamo che eravamo

Lettura con musica dal vivo

Con: Silvia Roncaglia e Anna Palumbo

Adesso lo so, le notizie che volano via dalla testa quando si è vecchi hanno un nome.

 La memoria burlona di nonno Aldo ha un nome. Quel nome è Alzheimer. 

Adesso ho dodici anni, so come si chiama la malattia del nonno 

e so che la grande casa nel parco si chiama ospizio e non asilo,

 che Infermiera Ines non è una maestra, che le sedie a rotelle non sono un gioco 

e che non ci si smarrisce solo nelle favole.

Un racconto intenso e poetico da leggere insieme per condividere, con delicatezza e affetto, il tema della vecchiaia e della malattia.

Paolino e nonno Aldo vanno spesso a giocare ai giardini. Il nonno ha inventato il gioco del facciamo che eravamo… pirati o cavalieri, cuochi o maghi. Un giorno però nonno Aldo non ricorda più la strada per tornare a casa. E’ l’inizio di una malattia che si chiama Alzheimer. Passa il tempo e i ricordi volano via, nonno Aldo purtroppo non riconosce neanche chi ha di fronte. Tocca a Paolino, che adesso è grande, trovare un nuovo modo di giocare con lui. 

Il registro linguistico usato è quello realistico, a partire dal punto di vista di Paolino, che acquista importanza e spessore come colui che ha un legame affettivo speciale col nonno in tutto lo scorrere della storia, dove emergono gli interrogativi, le paure, i fraintendimenti, le perplessità e la tenerezza del bambino davanti all’imprevista e irreversibile malattia del nonno.

La voce narrante dell’autrice del testo “Facciamo che eravamo” (San Paolo Editore) è accompagnata dalle suggestive musiche originali della polistrumentista Anna Palumbo. Segue un momento di incontro con l’autore: domande, risposte, suggestioni… uno scambio tra Silvia Roncaglia e i suoi lettori.

Età di riferimento: Per famiglie, nonni e bambini dagli 8 agli 11 anni. 
